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IL MAESTRO – FRATELLO SAGGIO



IL MAESTRO

Sommario: il Maestro non viene a noi quando i pensieri ci tormentano – In noi esiste la forza dell’universo – Come è l’energia cosmica e come si comporta – Quello che accade in noi – La sofferenza – Sapersi amare – Comportarsi bene.

In questa dimora siate i benvenuti fratelli miei, in questo Cenacolo, dove ogni qual volta che voi lo vorrete o desidererete, Io sarò con voi, sempre.

È umano ripensare a tante cose che si muovono dentro di voi, poi sentite quella pace che a volte domina il vostro corpo; è la pace astrale, che scende nella vostra anima, che si rinnova sempre, in continuazione si perpetua all’infinito. 

Dopo di voi, quelli che rimarranno, i figli dei vostri figli, sempre avranno la stessa pace che voi provate in questo attimo, una pace che Io vi dono, una pace che Io desidero rimanga in voi come segno della Mia riconoscenza, come segno del Mio Amore e di questo patto che c’è tra Me e voi.

Oh, figli diletti, com’è possibile che Io vi dimentichi? Oh, Io non vengo a voi quando non siete puri in spirito. Io non vengo a voi quando i pensieri vi tormentano ma quando voi lo volete, quando interiormente sentite questo desiderio che si affaccia nella vostra anima. Oh, allora Io sono lì, dentro di voi, con voi, e vi consolo, vi abbraccio, vi do la Mia Parola che è utile per la vostra evoluzione, utile per il vostro cammino, utile per questo vostro passaggio terreno in cui siete sempre, sempre sconsolati in ogni attimo che passa.

Ma in voi, è questa grande forza cosmica che è nell’Alto, più in alto ancora dell’universo! Pensate… forme enormi di nubi consistenti, solide, che girano, girano e salgono, si allargano, si restringono e si riabbracciano in continuazione. Che fanno? Si ingrandiscono nutrendosi del cibo che trovano lassù. Tale cibo noi lo chiamiamo nutrimento astrale, perché ogniqualvolta che le stelle, milioni di stelle potrei dire, si sfasciano ed esplodono nell’universo, potrebbero colpire dei pianeti, potrebbero colpire questa vostra terra ed allora questa forma gigantesca di energia cosmica, gira in tutto l’universo, raccoglie tutti questi frantumi, ne fa parte di sé, si amalgamano insieme e l’energia diventa sempre più grande fino al punto di formare nuovi pianeti.

Questa forma di energia cosmica, rinasce ancora dai vapori, dall’umidità, dai gas che si sprigionano quando una stella esplode e che poi si riforma nuovamente; e così il ciclo continua e si perpetua. Come una stella esplode, cento esplodono, milioni esplodono, altre stelle si riformano, nuove, solide, compatte ed hanno la durata di millenni dei vostri calcoli.

Così è interiormente in ognuno di voi, perché sentite malessere, poi gioia, felicità, tristezza, amarezza. Come avviene questo? Interiormente il vostro sangue gira, i vostri sentimenti, le vostre sensazioni, sono formate dal vostro respiro, dalla vostra agitazione, perché come il vostro pensiero capta in base al vostro sentimento e forma una reazione interiore, così il respiro si può fare più lento o più affannoso, prende vita dal vostro pensiero e girando interiormente prova sensazioni più o meno gradevoli, perché quando si mette in contatto diretto con questa grande fase dell’universo, con questa grande potenza cosmica, con questa grande formazione di nuovi mondi, ne risente le vibrazioni.

Questo perché voi fate parte dell’universo intero, perché in ognuno di voi esiste esattamente la copia dell’universo e secondo le vostre sensazioni vi mettete in contatto diretto con esso. 

Se pensate a qualcosa di bello, il vostro io interiore si mette in contatto con la grande Luce ed essa vi dà forza, vi rende felici, vi dà la pace necessaria a questo passaggio.

Se i vostri pensieri sono tormentati, agitati, sono a contatto diretto con la grande espansione cosmica, che gira, vibra, e siccome voi ne fate parte, ne sentite tutte le esplosioni, i movimenti astrali.

Mentre la grande espansione cosmica gira nell’universo, si avvicina più o meno ai soli, ai posti più oscuri, e dato che voi ne risentite nascono le vostre esplosioni di ira, di collera, per cui ad un certo momento non vi sapete più controllare e dite cose brutte. Poi ne date la colpa al vostro compagno o alla vostra compagna; no, è che voi non siete in grado di poter sopportare chi vi è vicino perché in quel momento il vostro pensiero si è distaccato dal corpo fisico salendo a contatto con la zona di evoluzione astrale che è in espansione, in vibrazione, in esplosione.

Oh, umani, siete tanto belli ed Io vi amo e vi seguo e dico a voi che i vostri pensieri devono essere sempre rivolti alla grande Luce, non devono essere assorbiti da cose che vi possono tormentare, altrimenti nasce l’incompatibilità di carattere!

Io vi dico di essere buoni! Pensate alla grande Luce, ed il vostro cuore ed il vostro corpo ne proveranno giovamento duraturo. Infatti, se voi respirate col pensiero rivolto alla Luce, il vostro corpo, le vostre cellule, col respiro assorbono respiro di Luce, di grande Amore ed allora attingendo ricambio direttamente dalla Luce il vostro fisico ne viene a gioire e si mantiene più sano e più giovane.

Se però pensate alle vostre cose materiali, terrene, il pensiero scatta automaticamente come una molla e va nell’infinito buio, non in quello di Luce, diviene un pensiero astrale dell’infinito buio, assorbe di conseguenza respiro di cellule già morte o non mai nate ed il fisico non avendo in tempo un ricambio di cellule nuove, invecchia più precocemente.

Io vi dico figli Miei di sopportarvi, di amarvi; se l’amore è dolore, è anche resurrezione della propria anima, del proprio fisico, dei propri pensieri. Questa è la vera resurrezione di cui tutti parlano ma di cui nessuno sa darsi una risposta. Se ognuno di voi forma un universo a sé, se è la copia esatta dell’universo, deve fare un’evoluzione di luce, di spirito, un’evoluzione che è resurrezione di ognuno di voi che viene a contatto con la grande Luce, il Padre, il Dio vivo.

Beati coloro che soffrono, beati coloro che si sanno amare!

Oh, è facile volersi bene quando tutto va bene; è facile dire: come è bello, abbiamo la nostra casa, tanto denaro, non ci manca niente, chi mi è vicino non mi fa dispetti, io non devo durare fatica a sopportare nessuno ed ho tutto! Non ha niente, perché non riceve niente! Riceve solo chi ha interiormente amore da dare.

Ecco la parabola dei talenti, riceve chi ha, ed ha chi non ha, sarà tolto quello che crede di avere, perché ognuno si crede buono, però è cattivo con tutti e dà solamente – dice – a chi merita, ma non troverà mai nessuno che merita, perché interiormente è cattivo ed allora gli verrà tolto quello che crede di avere.

Figli Miei, Io vi amo dal più profondo del cuore, vi abbraccio, vi lascio le Mie energie, vi lascio il Mio Amore. Siate benedetti perché qui vi ha portato il vostro spirito, vi ha portato la vostra volontà, il desiderio di sapere e di andare avanti con tutte le vostre forze: per questo sarete aiutati in una maniera che Io so e che a voi darò.

Prove vengono date ad ognuno di voi, tante prove ed aspettiamo e vediamo chi può più o meno essere pronto per ricevere quei doni che sono già pronti da tanto tempo per essere distribuiti ad ognuno di voi. Perciò diamo le prove affinché tutto avvenga secondo la volontà, non del Padre, ma vostra interiore, che è pronta o meno per ricevere il cibo di Vita eterna. 

Siate umili e siate semplici; non vi adirate, non brontolate, non urlate, non malignate.

La pace sia con voi. 

Figli siate benedetti, affinché nulla vada perduto… affinché nulla vada perduto.

                                                                                                      †               

FRATELLO SAGGIO

Sommario: karma – L’aborto non è un omicidio – Il battesimo – La confessione – Il perdono – Nessuno può perdonare per le azioni altrui – Le S. Messe – Gli aiuti durante la vita – Altre evoluzioni di Gesù – Le Guide si preparano ai nostri incontri – Il lavoro dei disincarnati – Intelligenza ed evoluzione – Azzeramento della memoria quando ci si incarna.

La pace sia con voi, Saggio vi saluta.

Voi credete che le Vibrazioni che giungono dall’Alto siano solo per voi; non è vero, sono anche per noi, perché questa grande Luce che viene e vi abbraccia, vi circonda, vi illumina, illumina anche noi. Noi anime astrali, che facciamo parte di voi perché vostre Guide, vostri consiglieri, vostri fratelli non possiamo essere che felici di questo.

Ora io chiedo a chiunque voglia fare delle domande, di parlare pure.

Maria: come è stato detto ad un convegno, è vero che un bambino assume il suo karma dopo sei mesi di gestazione? Questo non coincide con le spiegazioni che sono state date a noi, e vorrei…

“Come è mai possibile che un’anima prenda possesso di un corpo ancora non finito di formarsi! Come se un’anima prendesse il corpo di una larva, come se un’anima prendesse il corpo di un qualcosa che ancora non esiste!

Perché non esiste? Può ognuno di voi mettersi un paio di scarpe non finite? Può invece l’anima prendere quel corpo che ha già scelto che è suo, ma aspetta fino a quando è pronto.

Chi di voi toglie del pane dal forno quando non è finito di cuocere e lo mangia? Chi di voi può indossare un abito se non è finito di fare? E così è per il piccolo che si forma. E com’è possibile che in un corpo dove già esiste l’anima della mamma, che sorveglia anche il piccolo, possa entrare in funzione un’altra anima? Allora in quei tre mesi che rimangono ci sarebbero due anime in uno stesso corpo! Questo non può accadere, assolutamente, e quando il piccolo nasce e rimane attaccato ancora all’ombelico, fa parte della madre, ma appena l’ombelico viene tagliato l’anima prende possesso del corpo, perché un corpo non può essere senza anima.

Solo allora, al primo vagito, prende vita terrena. Non è possibile questo per non creare inutili confusioni o scompensi nel corpo della madre, un corpo ha un’anima sola: allora tante madri che hanno tre o quattro figli, vivono in cinque anime in un corpo?

Pensate se ognuno potesse esprimere un pensiero suo: la madre sarebbe un ossesso, perché non sarebbe più padrona del proprio corpo. E se queste anime, i piccoli, sono maschi e femmine, si vedrebbero delle differenze addirittura di espressione in questo corpo della madre, e ciò non può accadere.

Fino a che il piccolo è dentro la madre, fa parte di lei, fa parte della sua carne.”

Maria: allora con l’aborto non si uccide! Non è un peccato mortale!

“Diciamo che non è bello perché quando un corpicino sta per nascere, un’anima è già pronta per prendere una vita terrena e fare la propria evoluzione: quindi le si toglie questa possibilità, la si ritarda. Per un corpo che nasce, che ancora non è finito di fare, non ha grandi conseguenze, ma non è certamente una cosa bella.”

Carla: ma non è un omicidio?

 “Non è un omicidio. Come puoi uccidere un qualcosa che ancora non è fatto, che ancora non esiste? Potrei darvi allora una spiegazione più logica perché siete adulti ed io ve la devo dare: allora il seme dell’uomo è già un omicidio se non va a far parte del corpo della madre. Mi sono spiegato? Perché già quello, è vita!

Ecco perché nell’antichità si parlava già di peccato se l’uomo non compiva il suo atto normale, perché il seme che esisteva in lui moriva, non dava vita. Se tu prendi dei semi e li distruggi, hai distrutto quello che poteva essere una pianta, ma non hai distrutto la pianta, in quanto il seme non è mai stato seminato. Per l’uomo, allora, che fa voto di castità, i germi che esistono in lui, se non escono muoiono. Allora si dovrebbe risalire indietro, tanto indietro fino al punto di trovare una confusione che la mente umana non potrebbe comprendere. Fate ancora domande se non avete compreso, io sono qui.”

Maria: è vero che un bambino andrebbe battezzato subito dopo la nascita, perché altrimenti se muore prima del battesimo non si salva?

“Come può, così innocente creatura? Se non ha fatto il bene, non ha fatto neanche il male, come si può dire che va al Limbo?”

Maria: allora come si è arrivati a dire questa cosa, che ancora esiste?

“Perché c’era una forma di dominio prettamente imperialistico cristiano. Si voleva che ci fosse sempre un pensiero enormemente attaccato a coloro che sono i custodi della Chiesa, perché loro hanno la potenza  – dicono loro – di mandare in Paradiso un’anima che è appena nata, ma è una specie di superstizione.

Ma come può un individuo perdonare o non perdonare, come può essere giudice di tanto? Il perdono consiste nel grande amore che si ha interiormente, perché l’Espressione divina è solo Amore, è solo Luce. “Perdona settanta volte sette” si riferisce all’offesa che ci è rivolta. 

Chi è offeso deve perdonare all’infinito se viene offeso, anche settanta volte sette! Ma nessuno può perdonare per un altro, nessuno può perdonare per le azioni altrui. Tu potresti perdonare chiunque di loro, interiormente, in un atto di amore, viene a vantaggio tuo, ma tu hai perdonato un’offesa che ti riguardava e veniva a gioirne la tua evoluzione. Tu però non puoi perdonare l’offesa di chi l’ha fatta ad un altro, lo deve fare chi l’ha ricevuta. Perciò il sacerdote deve solo benedire, non può perdonare un peccato che un altro ha ricevuto: come può lui sapere se l’altro è contento o no, di perdonare? E cosa ti perdona se lui non ha ricevuto niente? L’offesa la deve perdonare chi l’ha ricevuta.

Il sacerdote dice: se sei adirato con tuo fratello, vai e riconciliati, poi vieni qui, fai la tua offerta ed io ti do la mia benedizione. In questo la Chiesa è chiara, ma la Chiesa del Cristo è chiara, non quella degli uomini. Si è fatto un imperialismo di un troppo comodo! Quindi chi è adirato con un fratello, vada, gli chieda perdono, poi si avvicini ai sacramenti, ché in quella maniera sono validi.

 Come può un prete perdonare le offese che un altro ha ricevuto? Oh, come sarebbe bello e troppo comodo!”

Carla: le messe che si fanno celebrare, servono per l’evoluzione delle anime?

“Certo, servono a te che le fai dire perché hai avuto una espressione d’amore che viene ricambiata in amore. Non è la messa che vale, è la tua espressione nei confronti di chi è nel tuo pensiero. Se tu vai in una famiglia e porti un dono, questo ti viene ricambiato con un atto di gioia che dalla persona arriva a te e ti dà forza. Così avviene con le anime, dall’Alto. È tutta una questione di saper donare, donare amore che vibra e va fino all’Alto, arriva ad ogni angolo dell’infinito ed a Dio, e viene contraccambiato con lo stesso amore. 

A chi ha sarà dato; a chi non ha sarà tolto anche quello che crede di avere. Il segreto sta qui.”

Evaristo: nella riunione precedente è stato detto che chi sceglie di venire sulla terra e lottare solo con le proprie forze, anche se chiede aiuto, non può averlo.

“Se il tuo pensiero si rivolge alle Forze superiori, come può non essere valido! Se tu chiedi a Dio: Oh Signore, Ti prego, aiutami… come può Lui dirti di no? Se è una cosa che tu devi passare, l’aiuto ti arriva, un po’ in ritardo, ma sempre in tempo. Chi ha scelto di non essere aiutato deve soffrire molto di più, perché lo ha voluto, ma anche se più tardi, l’aiuto arriva. C’è una legge ben precisa, quella dell’evoluzione. Parlate pure.”

Adriana: ho sentito dire che Gesù è stato così grande anche perché aveva già avuto altre evoluzioni. Può essere vero questo, anche se io non lo credo?

“Credi tu che sia figlio di Dio? (sì) Come può allora avere avuto altre incarnazioni?

Il corpo di Cristo non è mai stato abitato, era un corpo guidato. Come può un’Essenza pura prendere un corpo? Come poteva la Madre partorire e rimanere Vergine? Perché il corpo del Cristo non fu mai partorito, ma fu, come voi dite, un apporto, a cui lo Spirito del Cristo stava accanto senza mai averne preso possesso. Il corpo del Cristo non è più stato ritrovato, perché, come era nato dal niente, così si era dissolto nel niente. Il corpo c’era, ma era costruito solamente dalla volontà di Dio perché l’uomo lo potesse vedere; lo dimostra il fatto che la sua immagine è rimasta ancora sulla Sindone. Il Cristo è una Realtà immensa e grande e pura, è il Figlio di Dio!”

Adriana: i Re Magi che seguirono la grande Luce, la videro? Ed erano già spiritualmente evoluti?

“È vero, è vero. Erano spiritualmente evoluti, nati già evoluti per quel giorno: dovevano fare la loro parte in quel giorno… nati per quello!”

Evaristo: e la strage di Erode?

“È tutto vero!”

 Maria: quando noi facciamo queste riunioni, voi vi preparate? E cioè, cosa fate quando è il momento?

“Noi ci prepariamo come voi, noi siamo già in fermento. Vediamo i vostri cari che si avvicinano, veniamo nell’ambiente in cui vi riunite e se ci sono cose cattive lo ripuliamo: viene spazzato via tutto, ornato con le nostre presenze di Luce affinché le Entità superiori che si dovranno presentare, trovino la mensa imbandita. E quando sentite scricchiolare siamo noi che vi aspettiamo, che lavoriamo, che vi parliamo; ci facciamo sentire affinché vi rendiate conto che ci siamo realmente.”

Carla: è vero che voi lavorate, come si legge in tanti libri?

“Certo che lavoriamo! Io ora sto lavorando per cercare di darvi una mano affinché possiate fare la vostra evoluzione con più serenità. Quando voi venite qui, noi lavoriamo affinché non vi succeda niente. Quando siete al lavoro o in casa, noi vi aiutiamo affinché tutto si svolga nel migliore dei modi.”

Maria: l’intelligenza delle persone, è in rapporto all’evoluzione o alla captazione?

“L’evoluzione è intelligenza. Più evoluzione hai, più intelligente sei.”

Maria: ci sono persone che non sono mai andate a scuola e dimostrano più intelligenza di chi ha studiato molto; allora l’intelligenza non viene con lo studio, ma è una dote di nascita?

“Quanti avvocati ci sono che non comprendono niente; quanti dottori ci sono che uccidono perché non capiscono niente; quanti governanti avete che non capiscono niente! L’intelligenza è dovuta all’evoluzione!”

Carla: perché non ci ricordiamo le scelte fatte prima di reincarnarci?

“Perché sarebbe troppo facile e troppo brutto. Se tu avessi codesta memoria ti ricorderesti di tutte le tue vite passate, ma anche di tutti gli sbagli fatti che oggi non ti darebbero pace. Questo sarebbe un fermo alla tua evoluzione, perché il tuo pensiero sarebbe rivolto soltanto agli sbagli fatti.”

Carla: però qualcuno se lo ricorda!

“Sono dimostrazioni per far vedere che la vita non muore.”

Maria: quando noi siamo costà vediamo chiaramente tutte le nostre vite passate, ma al momento in cui prendiamo un corpo, che cosa accade?

“Vi viene tolta la memoria; rimane l’intelligenza ed è tolta la memoria.”

Carla: la memoria non va considerata come componente dell’intelligenza?

“No.”

La pace sia con voi.


IL MAESTRO





PENSANDO A QUALCOSA DI BELLO IL NOSTRO IO CONTATTA LA GRANDE LUCE


~


I NOSTRI PENSIERI TORMENTATI SONO INVECE A CONTATTO CON LA GRANDE ESPANSIONE COSMICA
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